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DIVORZIO 
costituzionali 

le proposte 
Ora nella commissione Giustizia può ripren­

dere e concludersi l'esame dei provvedimenti 

Le proixjste di legge Fortuna 
(PSD e Spagnoli (PCI) e del 
liberale Basimi, che pre\edo,u» 
la introduzione del di\orzio m 
Italia, non contrastano con la 
Costituzione. Lo ha affermato. 
ieri mattina, la commissione V 
f an costituzionali della Camera 
che ha respinto le pretese de 
e fasciste con un voto di mag­
gioranza che non dà adito a 
dubbi: 24 voti favorevoli (co 
munisti, socialisti, socialisti prò 
letari. socialisti autonomi, libe 
rali e repubblicani) contro 19 
(democristiani e missini). 

Ecco il testo del pronuncia­
mento della commissione, che 
era stato unitariamente elabo 
rato da Ballarduù (PSI), Luz-
zatto (PSIUP). Spagnoli (PCD. 
Biondi (PLI). Moreana (MS\ ) . 
Gunnella (PRI) : « Le proposte 
di legge numero 1 (quella di 
Fortuna e Spagnoli fu la prima 
iniziativa presa alla Camera al-

Il 19 
sciopero 

nelle 

scuole 
L'Intesa fra i sindacali 

della scuola, che raggrup­
pa le organizzazioni e auto­
nome » degli insegnanti, ha 
proclamato per il 19 febbraio 
uno sciopero nazionale di 
tutte le scuole. L'Intesa ri­
tiene che il e riassetto » del­
le carriere e degli stipendi, 
cosi com'è configurato nel­
le proposte del governo, 
e non prefigura nemmeno > 
quella revisione del tratta­
mento che ritiene necessa­
rio per gli insegnanti. 

l'inizio della V Legislatura, ndr) 
e 407 non sono in contrasto con 
alcuna norma del nostro ordì 
namento costituzionale. Non con 
gli articoli 29. 30 e Jl della 
Costituzione i quali si limitano 
a riconoscere che la famiglia 
è una società naturale, ed a 
garantirne l'unità e la stabilita. 
e collie l'unità e la stabilità 
della famiglia non ne compor 
tano necessariamente l'indisso 
lubilità. cosi proprio il suo ca­
rattere di società naturale, che 
come tale lo Stato deve ri 
spettare, implica di converso. 
altresì, l'obbligo dello Stato di 
riconoscere l'affievolirsi ed il 
venir meno di questa sua stessa 
sostanza naturale. Non con l'ar 
ticolo 7 della Costituzione, in 
quanto non apporta modifiche 
all'articolo 34 del Concordato, 
ma si limita ad introdurre una 
nuova disciplina circa la durata 
di taluni effetti civili del ma 
trimonto. che. come tali, in virtù 
appunto dei citati articoli 34 
del Concordato e 7 della Costi 
tuzione. rientrano nella piena 
ed esclusiva legislazione e giù 
risdizione della Repubblica >. 

Il parere, che è stato tra­
smesso alla commissione Giu­
stizia. che riprenderà l 'esame 
delle proposte alla riapertura 
delle Camere, dopo il congresso 
del PCI. contrasta puntualmente 
le tesi del relatore di « mag 
gioranza », Cervone (de), che 
sono state respinte con vota 
zioni analoghe (24 e 18 la prima, 
24 e 19 la seconda) e dopo che 
i vari gruppi s'erano pronun 
ciati. Per i comunisti, il com 
pagno Malagugini, il quale ha 
tra l'altro osservato che le prò 
poste por il divorzio rientrano 
nei principi generali della li 
berta personale e nel solco dei 
principi generali che la Costitu­
zione ha posto a base dell'ordì 
namento dello Stato. 

In una dichiarazione alla 
stampa. Fortuna ha detto che 
ormai non v'è più ragione di 
r i tardare l'c iter » delle propo 
ste che a suo avviso possono 
essere approvate a Montecitorio 
prima delle ferie estive. 

A Fondi decine di contadini sono sfati selvaggiamente picchiati per le strade e all'interno della caserma 

Il questore si vani 
«Non c'è alcun morto» 

La polizia ha scelto la cittadina della provincia di Latina come sede per « sperimentare » i me­
todi « nuovi » di repressione - Le testimonianze dei feriti - Il compagno Ingrao a Fondi a nome 

della Direzione del PCI - Documento unitario di tutti i partiti democratici 

F O N D I — f Inaugurazione » della nuova divisa da fantascienza della polizia: glubotto a bande me­
talliche, scudo di plexiglas*, elmo con visiera e sottogola in cuoio. I poliziotti si dispongono se­
condo la formazione romana di guerra « a testuggine ». Uno degli agenti cosi corazzato è finito 
nel fiume rischiando di annegare. 

F O N D I — Il compagno Pietro Ingrao ha tenuto una riunione alla Sezione del P C I : « Faremo 
un libro nero sul fa t t i di Fondi — ha detto — , provocheremo un'indagine di parlamentari > 

Una » esemplare » storia italiana 

PERCHE'E'IN GALERA FELICE RIVA 
L'ottuso cinismo di un industriale che non ha alle sue spalle la «raffinatezza» della «tradizione» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Felice Riva avrebbe potu'o 
essere inviato in prigione già 
con la sentenza dell'ottobre 
'65. ccn cui il Tribunale ne di­
chiarò il fallimento: ricorre­
vano infatti gli estremi dell'ar­
ticolo 16 della legge fallimen­
tare (avere l'imprenditore tra­
fugato. sostituito. diminuito 
fraudolentemente l 'attivo); suc­
cessivamente. la Procura della 
Repubblica che apri l'istrutto 
ria penale e la Procura Gene­
rale che l'avocò a se. avreb­
bero ugualmente potuto emette­
re ordine di cattura por il rea­
to maggiore di bancarotta frau­
dolenta aggrav ata. 

Pen.no non !o fecero? 1 moti­
vi sarebbero ì seguenti: il Ri 
\ a non aveva quasi nulli in 
te-tato a suo ;iomc. per cui i 
creditori rischiavano di non 
ottenere niente. D'altra parte. 
lo .stesso Riva si era dichia­
rato disposto ad una transa­
zione. che infatti venne poi 
quasi completamente realizza­
ta. con l'autorizzazione del t n 
bunale. Cosi. la transazione as­
sumeva l'aspetto anche di un 
risarcimento ciei danni. Era 
quindi preved.bile che al Riva 
«crebbero state concesse, oltre 
alle attenuanti Cencnche. an 
che quella del danno risarcito: 
ciò avrebbe consentito di ap­
plicare l'amnistia del 1966 per 
le accuse meno gravi (banca­
rotta semplice e ricorso abu-
n \ o al credito) e di ridurre la 
pena per la bancarotta, appli­
cando il condono pure nel 1966. 

Senonchè. esse non pusUfica-
rono (pare segaendo una p-as-
n abituale) la mancata emis­
sione di tale ordine con un de 
cre'.o motivato, che pure era 
prescritto dall'articolo 273 del 
Codice di Procedura Penale. 
Cosi, il presidente capo del 

tribunale. consigliere Bianchi 
DEspmosa . che doveva presie­
dere il collegio avanti al quale 
era stato fissato U processo, ri­
levata 1 assenza del decreto 
stesso, firmo. la mattina del 23 
gennaio, il mandato di cat tura. 

I legali hanno presentato ri­
corso alla Cassazione, che è 
competen e a giudicare Qual­
siasi limitazione della liberta 
personale. 

Che cosa succederà adesso? 
A meno che la Caasaz.otie non 
si pronunci con ir.bO.ita rapi 
dita. 1 imputato comparirà con 
le manette davanti ."1 tribunale 
il 1ì marzo prossimo. Qui i 
giudici potrebbero (.ichiarare 
rulla 1 istruttoria che e stata 
condotta dal PM. benché la 
prova non fos^e evidente, la 
Corte Costituzionale infatti ha 
stabilito, con una recente sen­
tenza, che ciò e contrario alla 
Costituzione, in quanto il pro­
cedimento avrebbe dovuto es­
te re affidato al giudice istrut-

Il personaggio 
7n un fondo apparso su 

« l'Unità» l'ormai lontano J3 
agosto 1965 era scritto: « ....Ma 
perchè i nostri austeri moraliz­
zatori che plaudono alla denun­
cia di vigili e ferrovieri. non 
mettono un po' al fresco, cioè 
in patera, questo padrone mi 
bardano che lascia andare in 
malora le fabbriche e. per di 
P'ù. se ne infischia, diserta le 
riunioni indette per tappare i 
buchi e se ne va a villeggiare 
in Sardeana con l'Affa Khan? *. 
Due aiorm dopo, il 15 agosto. 
anche la « Stampa » 5» occupava 
di Febee Riva, intervistandolo 
nella sua villa di Forte dei Mar­
mi e descrivendolo così: t . E' 
p a r a f a la mezzanotte .. lammi-
ni.stratore delegato del cotonifi­
cio rientra nella propria abita 
zionc e ci riceve. Indossa un 
maalioncino scuro e un pa.o di 
panlal'jni di Ida 1 captili bion 
d ss im fanno ribaltare labbro-.-
zatura del < -o . lw ta il 'o^ro 

fotografo a non fotografarlo. 
Solo più fardi, a colloquio ter­
minalo, accetterà con ritrosia dt 
lanciar scattare qualche foto*. 

Forse ir, questo differente at­
teggiamento c'è la chiave per 
comprendere come mai sono pas­
sati tanti anni prima che « l'ara 
miniòlratore delegato » finisse in 
una cella di San Vittore, sia pu 
re — il censo ha i suoi privi­
legi — una cella singola' l'« Uni­
tà i . parlando per i laioratori 
che Riva aveva messo alla fame. 
sottolineai a che si trattava di 
un tipo da galera: la « Stampa ». 
parlando per la congreaa dei 
padroni, sottolineai a che era un 
bel giovanotto biondo e al>-
bronzato. 

L'ingegner Giuba. padre di 
Felice. — direniate» mgeanere 
ncali annunci che rendei a*io 
noia la sua dipartita — diedi' 
una prima manifestazione deVe 
sue doti in giovane età. quando. 
stradino incaricato di provi ede-
re all'c-faltatura di una j a:~a 
di Para'naio. scopri c'ie la M 
an -.nj Ida Lampuanani r '•"• 1 

L'industriale Felice Riva con la moglie Lulselle ad una • prima » 
della Scala 

non essere quello che si defini­
sce « uno schianto di ragazza ». 
ma aveva uno schianto di zio. il 
senatore Gaio, proprietario del­
l'Unione Manifatture e privo di 
altri credi che non fossero ap­
punto la signorina Ida e il di lei 
fratello. 

Così. Giulio Riva spo-ò Ida 
Lampugnam. dnenne consigliere 
prima e proprietario P 0 ' del­
l'Unione Manifatture e durante 
la guerra e l'immediato dopo­
guerra fere quattrini a \>alatc. 
Sei dupomterra si associò con 
Giulio Bru*adelb. c'i" ai e r a 
quattro caratteristiche: era vec­
chio. era sterminatamente ricco, 
aveva una paura nera dei co­
munisti e aveva una moglie gio­
vane e bella. Anna Andreolt 

stilizzando tre di queste ca 
rattensticfw del socio (la t e r 
chiaia. la moglie e la paura del 
comunismo — erano p.'i anni in 
cui ti Segretario di Stato For-
re'tal si gettava g-ù da una /i 
neutra perchè ai e i a visto i co­
munisti aggirarsi travestili per 
Washington —ì. Giuba R i ta 
,"i ito suVa quarta' le lire, c-oe 
•1 Co'on Uc:a Dell'Acqua E ar­
cadie che P'ir di non dirlo ai 
comunisti, Brusadelli cedette il 
co'o'uficio al Rua. pa \ temro 
dopo, ci rpen^ò e Ci'" m giù 
aizio l'ir socio e l'ex mo-ihe. 
Acculò qwsta d, aver agevola'n 
l'az.one d: Rita rilucendo lui. 
il consor'e. ad uno sta'o di r in-
hamhirner.to col co'tr.noerlo a 
prestazioni *cs*uah ccces'ii e 
per la sua età che lo aieiano 
« spossato fiocamente > Ma pò-
che le prelazioni amator-e degli 
industriali te-^ib non som rego­
late dal c"i ce. il 7> ounr.'e d.c-
de torto al Rrwadelli e lasco il 
Dell'Araba al R>\-a 

Que-lo accadete rei l'4ì; dr> 
dici anni dopo — quandi mori 
mentre <i preparai a f * m r - ' ' ' 
ad un seco'uio malTiT. m o — 
G ubo Rua c'ir ira <-'Vo io 
mma'n Cavaliere d'I Ignoro 'n 
scio orca ' / ' m bar'f tre f al* 
- Felice. Vittorio e laa -— e wa 
i ita .sommessa. testimoniata da'-
In 1 ìli/1 fi* Cr t^^v* .» .^ fry* 1/% r-rl ltr> /* 

artificnb e per cnn'ro l ca'npo 
nn tennis interralo, la p--cni 
con il sollopas^agg.o a: vitro 
jer cui 'i posano iv-dere 'e ra 
tiche di chi fa il bagno. led-!i-
cio con le pareti di cristallo 
che un pulsante elettrico fa sp i 
n r e in modo che la'Aarma'o 
o-pt^ ci f o i a inprovi l'amer'-' 
in giardino 

Felice Riva questo mondo lo 
ha succhiato col latte: n si è 
formalo quel carattere pensoso 
e schivo, abeno dal fasto, dil 
IUÌSO e dall'ostentazione che con 
gli anni abbiamo conosciuto 
l.cco. magari è un ragazzo c'.r 
con i libri non -e la i ede moli >. 
fatica un po' a decifrare la 
grammatica e i! <iani//ca!o del'e 
paro'e gli rimane in genere mi-
^ler i<o; comunque, il « pez.ro 
di carta » lo prende: sia pure 
con sforzo, arriva al diplomo di 
ragioniere D'altra parte, il g.o-
rmetto ai Ubn preferisce i tre­
nini e ronfinurrà sempre a pre­
ferirli: nel Itjjlio del '67. quando 
l'avvocato Sordillo lo denunci* 

per non avergli pagato una juir-
c< Ila di 100 milioni, gh ufficiali 
inirìtziari che tanno a casa dtl 
ra<iiumcre per un pignoramento 
mettono i si'iilh su Mentasene 
abiti e due stanze piene di tre 
nini elettrici 

.Yflfiiralnu'Nfe oanuno M dn er­
te come gli \uirc: Felice Riva M 
dn erte con i trenini. Sono^tan'e 
la diffidenza < he lo seitara dai 
libri e l'affetto che lo lega a 
scambi e locomotrici, il ragio 
mere a irritare anni si t ede 
affidare dal }>adre il Cotonificio 
Val/e Su^a che allora — nel '."•9 
— a r e r à un capitale di un tn: 
bardo. '.< .V*) dipendenti. 2 9W 
telai. ZilU',1 fusi di filatura. Il 
stnb'bmentt m funzione. 

Felice — che si è appena spo­
sato — in laura .subito il pugno 
di ferro, prende drastici provie-
dimenti ap: >r'a radicali modifi­
che: p r prima cosa fa murare 
le porle che dagli uffici danno 
sul curi le. coù ali impifaa' ' 
non M d. traggono. Sci 'CO <u 
€ l'Unità * ap;>are un lungo arti 
colo m cu ii pongono seri in-
terrotatu i su quello che sta ac­
cadendo cu Valle Susa 

Orma . Fi •V'' Rira e in orb^c 
g o'-a con i trenini, gioca con ,1 
M lan. e oci a tonni? n r j . i 
(nella', "izio--.- di ita Bor',onuo 
vo 27 e"e i! carnea da tennis li 
pisnna la ; ilestra, il teatnno 
e il n ; ; J o anliaiom'co. e •» 
ser-.K'z ii ..ì * " W i ; i o n r di Rr\-
sadelli. o>" ^stonato dalla ;taura 
del comun smo): ma il l'ali»-
.S^-a. il D'I'.'\ q-ta. i r^;r i d-<-
l'imparo '• •- V di Giuba R va. 
crolla-o - ro- ina. Il rao on<er 
Felice i a a se . ire: il pane man­
cherà a'V ri'7l aia di opera- gel 
ti'i •••i. Ir. lT.co. a lu: no di 
stewo 

Con-.e ori ^ ' a r o pad*nnr ha 
uni rei"! in'ahtb'le: <e ah af­
fari '.7 no rnile. si b.cenz iio 
''li orerà 

ì.a r~~." -a /•>.' 14 oer.na •> 
l^'s t' .' ri ''ore dello <-'ab'bmcn-
in d, P'i 3>">i0 ( inaiese doi< i i 
' r~iare 1 o ' le' . -v di I cenz n-
' - i t i lo, fia bei ermo Drello. in-
, „ . „ , J , < . i - i - — -

la r u o ' d l s c'«~I guardano no'-
•ur'-o e 'i 'T'ITO un colpo m f-
r'a Fel ce Rive era a .Sa.rf 
Moritz, tranqu Ilo' ?i era dimes­
so da ouii manco al CV.S 

Q iCJ'o anri fa « l'Unità * 
eh eaera c''ie co>a si stava asp^'-
landò ;,fr rr.ct'^rlo dentro, lu . 
q-.i'.-'T e^'nte. 7irar<j per Fo~fe 
d'i Marni su una < Miura » 
bianca e comperava un 1S metri 
taglietto con doppio porite per 
la pesca n'aito mare e tre mo­
toscafi d'cppoaaio. firrti i beg^i 
e le ade con ìa e harra ». p r ina 
che l'ablronzntura shiadis-e — 
e I'ÌI ci ' eie' il roi!ra-fo con i 
CuTt'Ui K on ii ali dona e a i -
di:o a tritarcela* "t'.ie m ri 
del'a svizzera 

A San Vittore. m?on:ma. c'è 
entrain iM ronza'n. quel a esem­
plare del padronato dolano che 
danli altri padroni differisce m 
una co a «ola- è più grossola­
namente o ' t - ' o ; d suo è il cini­
smo dell'ianarante. 

Kino Marzullo 

Dal nostro inviato 
FONDI. 5 

« Scrivetelo chiaro questa 
volta i mun ragazzi /latino te­
nuto t nervi saldi, nessuno ha 
sparato, non ci sono morti 
qui i. Con queste parole ti 
Questore che ha diretto le 
« operazioni » a Fondi parla a 
un giornalista, a due ore dal­
la fine degh scontri, nella 
caserma de* Carabinieri a 
Porta Vescoio. Sono circa le 
undici di sera di lunedì scor­
so, 3 febbraio Davanti alla 
caserma, proprio sopra e ai 
bordi del marciapiede, la piog­
gia e il fango hanno creato 
strane pozzanghere tutte ros­
se, come di ruggine. Ci si im­
piastricela con questa fanghi­
glia piena di sangue è così 
anche lungo ti Corso, anche 
in piazza Santa Maria. 

A quell'ora di notte, finita 
la battaglia, gli agenti della 
polizia di tipo nuovo che il 
centrosinistra et sta prefM-
rondo, hanno appoggiato t lo­
ro scudt dt plextglass (scheg­
giati dai colpi dt pietra) con­
tro il muro; l'elmetto marzia­
no sotto il braccio; il manga­
nello ciondolante dalla mano. 
Sono al bar. Dice un gradua­
to: «Ne avete fatti di affari, 
oggi, in questo bar eh9 Ecco. 
adesso se avevate anche lo 
champagne si brindava Insie­
me. Ce lo meritiamo ». Nella 
piazzetta un altro graduato 
fa il giro delle decine di fur­
goni pieni di agenti- «Tutti i 
moschetti, le armi e le mu­
nizioni consegnati subito alla 
prima compagnia E' finita » 

Questore e poliziotti sono 
contenti Non hanno sparato 
e non hanno ucciso come a 
Avola. Ormai questo è ducu­
talo un merito E lo ù tanto 
di più in quanto Questore e 
ufficiali se la sono vista brut­
ta. Racconta Ernesto Pucci, 
corrispondente del nostro gior­
nale, che a un eerto punto 
davanti alla Caserma, t <t mar­
ziani» non si teneiano p:u. 
Un agente continuata a spa­
rare bombe lacrimogene, or­
mai solo nel silenzio, e un al­
tro agente ha doi uto strap­
pargli a forza il fucile di 
mano urlando « Ma chi gli ha 
dato un fucile a questo mat­
to'' » Racconta Ernesto Jun-
rutti, vecchio compagno, inse­
gnante da anni, già vteesinda-
co. di aier usto wficiaìt ur­
lare impotenti a gruppi di 
agenti scatenati in dicci con­
tro un ragazzo di Iridi t anni, 
dei « basta, basta » che nes\u-
no ascoltava, a Sembrai ano 
drogati », dice Jannitti. 

A Fondi lunedì scorso la 
jMhzia ha fatto in effetti una 
« esercitazione u. ha sperimen­
tato ti suo nuovo metodo, ha 
mostrato il suo volti i moder­
no, da a anni settanta». Ix) 
n studio dei metodi di altre 
polizie » cui ti ministro Re­
stilo ai èva fatto cenno re­
centemente alla Camera, dà 
i suoi frutti II modello sem­
bra essere — a occhio — quel­
lo dei CRS francesi, i corpi 
speciali che hanno massacra­
to centinaia di giovani nel 
maggio 196S a Parigi Ecco gli 
clementi più nuoti e signi­
ficatiti 

1 ) poliziotti a corazzati u 
Mai si erano tistt poliziotti 
così bardati. Hanno una sor­
ta di giubbotto a lame metal­
liche lungo fino al ginocchio; 
elmo con sottogola in cuoia 
e listerà di plastica, scudo di 
plciiglass, rigato, con una ba­
rocca scritta dorata a jyolizia »; 
il manganello e più lungo, ti­
po a matraque » francese Que­
sto corpo al cnmp'eto — sei­
cento uomini — e andato tut­
to a Fondi esercitazione al 
r i to. 

21 ini astone delle case e 
terrorismo Già da tempo la 
polizia u sa ta il metodo di iri-
scguirr dimostranti o cittadi­
ni in tuga datanti alle cari­
che. anche dentro i jtortoni 
e sulle scale A Fondi ti si­
stema e duentato pura e sem­
plice aggressione i tu casa ». 
iJieri. tenti aventi sfondata* n 
le ;*>r;e a ratti, salii ano le 
scile, sfondai ano i portai-
fin-' tiravano fuori la genìe 
trascinandola a botte in strr. 
da r stille camionet te In al­
cuni casi si sono buttate in 
casa bombe lacrimogene Pre­
feriti r.ella " scelta » e basti* 
natura jaaizztm di tredu '., 
quindici anni, donne e vecchi 
Insegnano i metodi «france­
si » che il picchiare feroce­
mente donne e bambini e 
vecchi hi 'in effetto psicolih 
oico traumatizzante sul resto 
della folla, r un sistema così 
detto « disviasi* o » j eMO Iz 
folla 

.?> il trattamento m caser­
ma S-stemat ••tr^'ite v è 
usitn i ' metoio della dnpr.-i 
*l l l di ^7^a*lI ^ ? * > ^ , e nn.inti rh.? 
P'cchtamno i termali <spesso 
ammanettati! lungo le scale 
e nei corridoi L'effetto terro­
rizzante e doppio- per chi ri­
ceve questa grr.gnuola di col 
pi precisamente assestati nel­
le znne più sensibili e per I 
fermati che. dai p:zni supe­
riori sentono a ritmo mar­
tellante le urla dei nuoi-i ir-
nuli A tutti i fermati si è 
imposto di togliere le acarpe. 
Misura sema alcuna Qtustil 
cazione e inditta solo a scopo 
di umiliazione I tedeschi ta­
gliatane) bretelle e ani-ira ay.i 
arrestati; i * paras » facevano 
foriere le sc^rpe agli a'ge-
rini 

Ed ceco alcune dirette te-
stimnnianzc dei fermati, tutti 
feriti 

Antonio Marzano. di 5? an­
ni. invalido di guerra, che ne 
avrà per renti giorni almeno-
* Stavo tornandomene a casa 
dop<i che era stata sgombrata 
la massicciata terroaaria L'r.a 

manganellata mi ha fulminato 

e sono caduto a terra. Sono 
stato rialzato, picchiato da tre 
agenti Mi hanno messo in una 
camionetta e mi et hanno te-
nulo, davanti alla Caserma 
Erano cinque o sci e io sta­
io steso bocconi Appena muo­
vevo anche involontariamente 
un braccio o una gamba era 
una scarica di colpi. E' durata 
per quasi un'ora » Ha la 
schiena tutta blu, giace qua­
si senza coscienza per i colpi 
ricevuti s e m p i e nello stesso 
punto , sul cranio. 

Tucciaronc, Segretario dcl-
VAVcanza contadini che per 
tutta la giornata si era ado­
perato a calmare gli animi 
e a frenare l'intervento poli­
ziesco K Ho visto dieci agen­
ti calpestare tutti insieme un 
ragazzo che avrà avuto tre 
dici anni. Sono intervenuto 
per tirarlo fuori e si sono 
messi a colpirmi da tutte le 
jxirti Portato in caserma, mi 
hanno costretto a stare con 
le mani sulla testa mentre 
un graduato mi insultava ur­
landomi di togliermi le scar­
pe- appena toglievo le mani 
dalla testa per togliermi le 

scarjìe, mi davano due schiaf­
fi e ripetevano di non muo­
vermi E' continuata così fin­
ché mi hanno infine fatto chi­
nare per slacciarmi le scar­
pe- a quel punto mi hanno 
colpito a calci dietro e fra 
le gambe. Poi siamo stati tut­
ti per quattro ore con i piedi 
scalzi sul pavimento gelido: 
c'erano vecchi e invalidi ». 
Questa testimonianza è stata 
resa anche — ieri mattina — 
al Commissario prefettizio 
che continuava a rispondere: 
« Ma che mi dice, ma non 
posso crederci, forse lei esa­
gera ». 

// p lorane fabbro Giovanni 
Simoni di 26 anni, è stato col-
ptto vicino alla ferrovia: gli 
hanno fratturato il naso a fu­
ria di botte. Il ferito più gra­
ve è Mosè Di Manna, di dn-
quant'anni circa, anche lui in­
valido, che giace senza poter 
\xirlare nel terribile ospedale-
lazzaretto di Fondi, con la fac­
cia totalmente deformata. 

Molti i testimoni- fra gli 
altri Ernesto Jannitti, gli av­
vocati Sotis, Palmieri, il dot­
tor Bruno. Gente che ha visto 

Atto d'i accusa alla Camera 

per i fatt i di Fondi 

Ingrao: denunceremo 
i poliziotti 

Il governo ha dato «la risposta della repressio­
ne» - Evasivo il ministro Valsecchi sul problema 
agrumicolo -1 discorsi di Esposto e di Avolio 

11 governo ha risposto ieri 
alili Camera alle mtcrrog.i-
zioiii che i parlamentari co­
munisti e del PSIUP — ieri 
hanno parlato i compagni 
IMCRAO. ESPOSTO e AVO­
LIO — avevano presentato 
a proposito della dramma­
tica protesta dei lavoratori 
di t'ondi e della successiva 
repressione poliziesca. Il mi­
nistro dell'Agricoltura, anzi­
ché rispondere alla domanda 
the gli era stata rivolta — 
cosa intende fare il governo 
di fronte a una situazione 
che interessa migliaia di la­
voratori e produttori agri­
coli in numerose zone d'Ita­
lia — iva tentato di spiegare 
da che cosa derivino le dif­
ficoltà per lì mercato degli 
agrumi, sia in Italia che nei 
paesi della CEE II sottose­
gretario agli Interni Sahz-
znni. riferendosi ai < fatti » 
di lunedi, ne ha data la 
versione poliziesca, ed ha 
quindi taciuto o ha addirit­
tura detto il falso sulla 
realtà di Ila giornata di lotta. 

Il compagno Ingrao. rife­
rendosi alle polemiche che 
in questi giorni investono in 
particolare il nostro partito 
sul problema della funziona­
lità del Parlamento ha nle 
vnto comò anche in questa 
occasione il governo dimostri 
di essere il principale re­
sponsabile del mancato fun 
zinnan.rnto delle Camere. 
Anziché nsponcU re alle do­
mande — come esige l'inter­
rogazione — che «li vengono 
rivolte, il governo le ignora 
del tutto II problema — ha 
di ito Inerao — ò quello di 
sapere che co-,1 s.irà fatto 
per risolvere una situazione 
che poi-e in condizioni dram 

maliche centinaia di migliaia 
di contadini nel Lazio, in 
Calabria, in Sicilia. Per 
quanto riguarda la risposta 
del sottosegretario Salizzoni 
Ingrao l'ha definita « la ri­
sposta della repressione » ed 
ha accusato il governo di 
avere dato una versione fal­
sa dei fatti. Infatti la pò 
hzia non reagì — come si 
sostiene dal governo — quan­
do ci fu il cosiddetto e as­
salto » alla caserma dei ca­
rabinieri. ma organizzò il 
pestaggio dei dimostranti 
che furono presi e colpiti 
anche quando erano assai 
lontani dalla caserma; l'in­
seguimento si protrasse per 
molto tempo e si giunse per­
sino a ricercarli dentro le 
case, coinvolgendo in questo 
modo persone che non ave­
vano nulla a che fare con 
la protesta degli agrumicol 
tori: i dimostranti che ven­
nero fermati furono picchiati 
dentro la caserma e furono 
anche obbligati a togliersi 
le scarpe Questa è la realtà 
della vergognosa reazione 
della polizia contro dei la­
voratori in lotta e noi por­
teremo qui molte testimo­
nianze in base alle quali 
chiederemo — ha annunciato 
Ingrao — la denuncia dei 
poliziotti. 

Nella sua replica il com­
pagno Esposto ha in parti­
colare contestato e respinto 
tutte le argomentazioni con 
le quali il ministro ha ten­
tato di giustificare la situa­
zione nel settore degli agru­
mi Esposto ha rinnovato le 
richieste de! movimento con 
tadino. tra le quali la di­
sdetta delle attuali norme 
comunitarie e la loro radi­
cale revisione. 

la polizia salire nelle caie e 
prelevare la gente dal snlntto 
Da un balcone una donna è 
interienuta per frenare la fu­
ria poliziesca contro un ra­
gazzo. e due bombe lacrimo­
gene l'hanno raggiunta sul 
balcone e nella stanza (in via 
Daniele Manin) 

Casi e testimonianze si mol­
tiplicano. Ufficialmente t fe­
riti. fra i civili, sono 20, di cui 
due guaribili in venti giorni. 
Fra la polizia ci sono feriti 
(circa 9) ma tanno inclusi 
anche quellt che — come un 
agente « marziano » che cai: 
cava lungo il fiume vicino alla 
ferrovìa — sono finiti noi 
fiume solo perché i giovani 
contadini che stavano sull'ar­
gine, più agili, si chinavano 
al momento giusto facendo 
trovare il vuoto e poi l'acqua 
gelida di fronte al poliziotto 
urlante 

Tutti i e fatti » sono avve­
nuti dopo che i b inari ferro 
viari erano stati sgombrati, 
quando la gente stava avviar. 
dosi alla spicciolata verso 
piazza Santa Maria, e poi tn 
paese. Una vera « esercitazio­
ne », ord ina ta a freddo Eia 
ribadito che il Commissario 
prefettizio Barbato che potè-
ta intervenire verso le sei del 
pomeriggio per chiedere il 
ritiro della polizia, non ha 
voluto farlo, malgrado fosse 
stato sollecitato da una dele­
gazione. Oggi questo Commts 
sano, con toni accomodanti e 
sorrisi, dice soltanto- a Met­
tiamoci una pietra sopra, ba­
diamo a non fare un cattivo 
nome a Fondi: potrebbe nuo­
cere al turismo ». 

Per tutta la giornata del 4 
e oggi, a Fondi la sede della 
Alleanza contadini è stata pie­
na di coloni e produttori che 
discutono e dibattono. L'Al­
leanza trova in questi momen­
ti di lotta le radici esaltanti 
delta sua gloriosa tradizione. 
Ci sono insieme socialisti del 
PSI e del PSWP e comunisti. 
arrivano a frotte i coltivatori 
diretti fino a ieri di Bonomi. 
C'è un piccolo produttore — 
A. J., e non ne facciamo il 
nome per prudenza — che era 
un bonom'tano arrabbiato an­
cora un mese fa' ora sta lì 
nei locali dell'Alleanza con 
molte ecchimosi, le spalle ro­
vinate dai manganelli (ha 54 
anni) ma assolutamente in pri­
ma linea per combattività. Lo 
ritroviamo in serata attivis­
simo fun intervento dopo l'al­
tro) nella ritintone con In­
grao, D'Alessio e Dt Marino 
(che della Alleanza contadini 
è Vicepresidente nazionale) 
nella sezione del PCI Ingrao 
è venuto a nome della Dire­
zione del PCI: una indagine, 
oltre che un atto di solida­
rietà. « Faremo un libro nero 
sui fatti di Fondi, provoche­
remo una indagine di parla­
mentaria dice. Più tardi tut­
ta ta delegazione va in ospe­
dale a salutare e esprimere 
solidarietà al feriti: ci sono 
Ingrao, D'Alessio, DI Manno. 
il socialista Padroni, il socia­
lista Spagnolo che ha parteci­
pato al dibattito nella sezione 
comunista 

Oggi tutte le forze politiche 
democratiche hanno firmato 
un documento unitario- la 
DC. il PCI, il PSI. il PSIUP. 
il PRI, le ACLI. Poi una de­
legazione unitaria è andata 
dal Prefetto Occorre condan­
nare la brutale azione poli­
ziesca, occorre rispondere 
alle profonde ragioni del­
le richieste economiche di 
questi civilissimi contadini. 
che chiedono di lavorare, so-
pravvitere. vivere. La lotta 
politica va atanti, compattis­
sima Ancora una volta i po­
liziotti sono serviti solo a far 
maturare una nuova e più 
avanzata coscienza unitaria di 
classe. 

Ugo Baduel 

Due decreti ne sanciscono l'uso 

La pillola francese 
venduta ufficialmente 

Dal nostro corrispondente 
P \ R I O I . 5 

D.i 'n.(Ma m a r m a la « pillo 
la * < in vi n e l a utTuialt- i l 
t'.ttr !t- f.irn.ai .e ri' Francia: 
vendita r.nn cnmoMan ( r.'e li 
I* ra porche vitto^o-ia a con 
trulli e ci rtif.r.i'i. n-i Kt tavi i 
Ilhl^fA f\ 1 t\tit,l i n r ^ r . , - . t -•.*'!' 

camer.'osa r.( 1 senso che <=si 

Rinviato 

lo sciopero degli 

assuntori ferrovieri 
!/> ?~ ery-a -riie*M r.i! r»?r.-̂ v 

na.e de'.le avMjitor» iVil'e Fé—o 
v e àe'.'o 5v? ito a i e -« i t e a. .-.n-
Ai-a ' j SFIDAI. M L E I C I S L e 
S H F - t r i . per o « . 6 fe*>b-a o e 
v a t i r r . . r o a' 23 fc->b-a o I i 
rie-.'•. ine — r v o - m -n o«vn».'-
ca 'o m.n- ' ic- 'a 'e — e s'a'_a alo*-
ta'.a <ia. .sjti.1 M'J a X.-.J i :o dol-
1 : i V ' \ n ' o <}e! mjii--tro c«i 
T.-as xvt, »n. M i r . d ' i . ti cjja e 
ha .ivw~ir.v.«i che diott.s» Cin 
il miri.st,-Y> del Te.v>^o. porte-A 
ali e-ia-ne de] Con--..i?..o de*, mn:-
stn il p-ovveì-menVi n * ia"dan­
te la 5 - s i e i u s a i e de^'a ad i r i ­
la-. nei ruoli tic! personale fer­
roviario. 

viene o*mai verdura per quel­
lo che e. cioè corre preparato 
ai.ticor.cizi.male. 

Il via rielle autontA alla ven-
ri *a <:. Ila p-lo 'a. che corona 
t.na lunga lotta contro la rigo-
rn~isv.rr>a IiCire del 1920 è ve 
r. .to ca dee decreti apparsi 
ieri mattina s'illa «Gazzetta i 
t iTiciale ». Il primo relativo ai 
irtvh ci app!.cazior.e della r.u.>-
v a legislazione adottata un ar.po 
fa dalla Camera, il secondo re­
lativo alla fabbncnzior.e. alla 
vendita e all'importazione dei 
prodotti anticoncezionali 

Quattro, in generale, seno le 
precauzioni prese dal legislatore 
affinchè 1 uso dei procioni anti­
concezionali avvenga sotto con 
'.rollo costante, cioè tn reffime 
d: «libertà v.g 'ata»- 1) i! mevi.co 
rilascia all'interessata una ri­
cetta per l'uso di un determi­
nato prodotto antk-onccziona'e. 
garantendo che. nel ea<o speci­
fico non vi soro controindica 
iioni. 2» il certificato ha la va­
lidità d: un anno «naturalmente 
rinnovabile dopo nuova visita) e 
deve prevedere la quantità glo-
hile del prodotto per quel pe~ 
rodo di tempo: 3) il farmaci­
sta rilascia il prodotto staccan­
do un tagliando dn uno spe­
ciale libretto a matrice sulla 
quale risulterà il numero della 
ricetta e ti nome del medico 

ipt.r r.-i ettaro 1 ar.onirr.a:o del­
la p t ^ o n t i : ìi le minorenni. 
oltre al certi.k.r.o. doc.-.o e»-
serc munite iti i.ru autonzxa-
z.one dei <cr..:ori 

I hbrcili a matrice saranno 
s'.ur.pati sotto l i respor. -abi­
lita dell'ordine Cei farmac.su. 
e ogni farmacista dovrà poter 
torn.re au a t t e n t a un computo 
e vitto de! prodotto venduto in 
ba-»v ai tag ìandi. e celle gia­
cenze. 

!-a vendita libera, ma con­
trollata. della p.llola cono pro­
dotto art.corcoziona'.e ila ven­
dita della s t i l l a cono « rredi-
cinale » er? già m atto anche in 
Francia d3 due anno lecal.zza 
m.'ine il diritto alla tp. ini . ica-
z.one familiare » in un paese 
dove, secondo le staii^ticne. sol 
tanto nel '67 il rumerò de^th 
aborti aveva superato ti mi­
lione. 

La legge relativa (che aboli­
sce quella del 1.̂ 20. varat i dopo 
la prima guerra mondiale che 
aveva causato alla Traccia più 
di un miliorw di morti) era 
stata approvata dalla Camera 
il 23 dicembre 'ò~- è dur\,ue 
occorso più di un anno al go­
verno per decidere la pubblica-
none del decreto, apparso ieri 
sulla «Gazzetta Uffici/le». 

a. p. 
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